
Sigma è molto probabilmente il più attivo
produttore di ottiche universali; nel suo ca-
talogo possiamo trovare focali comprese
tra gli 8mm e gli 800mm e tra queste si fan-
no notare realizzazioni che spesso manca-
no anche alle più blasonate case di obietti-
vi “originali”; degni di nota l’eccellente
zoom 50-500mm f/4-6.3 Apo EX RF HSM,
il 14mm F2,8 EX Aspherical HSM e l’ot-
timo 500mm f/4.5 Apo  EX HSM; tutte ot-
tiche di cui abbiamo già ampiamente par-
lato sulla rivista.
Alle oltre 40 ottiche del catalogo Sigma,
recentemente si sono aggiunti altri obietti-
vi particolarmente interessanti: uno zoom
100-300mm f/4 e una serie di ottiche fisse
grandangolari dall’elevata luminosità: f/1.8.

Il primo è un restyiling della versione pre-
cedente già a listino ed ora uscito dal cata-
logo; oltre ad una carrozzeria aggiornata al
gusto attuale, gode di uno schema ottico
totalmente rivisto. Ancora più interessanti
i grandangolari; sono disponibili nelle fo-
cali di 20, 24 e 28mm, tutti con luminosità
massima molto elevata (f/1.8) e ottimizza-
ti, particolare molto interessante, per le nuo-
ve reflex digitali.
Oltre allo zoom 100-300mm f/4 abbiamo
provato il 20mm e il 24mm, quest’ultimo
dotato di un’utilissima messa a fuoco mi-
nima di soli 18cm dal piano pellicola!

Sul campo
Partiamo con lo zoom 100-300mm f/4. È

NUOVI OBIETTIVI
SIGMA, ANCHE 

PER IL DIGITALE

IN PROVA

La nuova serie di obiettivi
Sigma: uno zoom 

100-300mm f/4 e tre 
grandangoli 20, 24 e 28mm,

tutti con luminosità 
massima molto 

elevata: f/1.8. 
I vantaggi 

dello schema ottico 
progettato per

le reflex digitali.

I nuovi obiettivi Sigma 24mm f/1.8 EX DG Aspherical Macro, 20mm f/1.8 DG Aspherical RF e lo zoom APO 100-
300mm f/4 EX IF HSM.



Lo zoom APO 100-300mm
f/4 EX IF HSM, per facili-
tare l’utilizzo a mano li-
bera, consente di togliere
il collare per l’attacco al
treppiede. Una simile ope-
razione di norma porta ad
un vantaggio anche in ter-
mini di peso; con il Sigma
tuttavia non abbiamo no-
tato particolari giova-
menti, dovuti essenzial-
mente alle già  ridotte di-
mensioni e al peso conte-
nuto di questo piccolo ac-

cessorio; inoltre abbiamo trovato utile utilizzare la staffa per il treppiedi ap-
poggiata sul palmo della mano sinistra poiché consente una migliore stabilità
e la maneggevolezza.

un obiettivo non particolarmente origina-
le, ma proprio per questo riesce a farsi ap-
prezzare da un nutrito gruppo di possibili
utilizzatori. Fa della versatilità la sua arma
migliore, ma non rinuncia a caratteristiche
quali robustezza e qualità ottica e non per-
de neppure di vista tutta quella serie di pic-
cole raffinatezze che distinguono un nor-
male obiettivo da uno sopra la media.
La focale è di 100-300mm quindi con un’e-
scursione di 3x ancora sufficiente a non
scendere troppo a compromessi con la qua-
lità; l’angolo di campo varia tra 24.4°e
8.2°mentre il peso è solo leggermente in-
feriore al chilo e mezzo. Piuttosto massic-
cio nel design, non si può dire di essere di
fronte ad uno zoom compatto, anzi le di-

mensioni sono simili a quelle di un 300mm
f/4 a focale fissa. 
Molto bella la finitura che Sigma propone
per le proprie ottiche di livello più eleva-
to: danno un’ottima sensazione quando si
maneggiano e anche la gomma che ricopre
le ghiere di messa a fuoco e di zoomata so-
no molto pratiche, offrendo un grip ecce-
zionale anche indossando un paio di guan-
ti. Funzionale il grande paraluce a corredo
dell’ottica, di tipo a corolla e quindi pro-
gettato per proteggere in modo ottimale il
fotogramma senza per questo introdurre vi-
gnettature. È presente un collare staccabi-
le per l’attacco dell’ottica al treppiedi, per
meglio bilanciarla durante le riprese su ca-
valletto.

Ampie e comode da usare anche in manuale
le ghiere dello zoom; meglio frizionata quel-
la della messa a fuoco, mentre presenta
qualche lieve indurimento quella della va-
riazione di focale.
Grazie ai motori HSM, l’autofocus, che agi-
sce su un gruppo ottico interno (IF), è pa-
ragonabile alle migliori ottiche in com-
mercio e non si notano differenze apprez-
zabili ad occhio. La parte frontale dell’ot-
tica non ruota ed è possibile utilizzare con
facilità filtri polarizzatori anche se pur-
troppo il diametro frontale è di ben 82mm
e non è possibile utilizzare filtri di piccolo
diametro da inserire all’interno dell’ottica
come avviene per molte ottiche dalla fo-
cale e luminosità paragonabile.

I nuovi grandan-
golari della serie
DG offrono una
ghiera di messa a
fuoco ampia e
fluida, degna del-
le migliori “vec-
chie” realizzazio-
ni a messa a fuo-
co manuale.

Il passaggio da messa a fuoco
automatica a quella manuale si
effettua tirando verso di sé la
ghiera di messa a fuoco. È mol-
to funzionale con i corpi Canon,
ma con Nikon rimane inserito il
perno meccanico dell’autofocus
e disarma qualsiasi possibilità
di utilizzo manuale se non si pro-
cede a cambiare anche il selet-
tore AF sulla fotocamera da AF
a MF; una procedura che ab-
biamo verificato essere partico-
larmente scomoda ed inutilizza-
bile sul campo. Meglio utilizza-
re il focus-lock sulla fotocame-
ra quando è possibile.

Le dimensioni ge-
nerose, l’ottima fi-
nitura e impugna-
bilità nonché una
rassicurante sen-
sazione di robu-
stezza ne fanno un obiettivo molto pratico da utilizzare sul
campo. Sigma 20mm f/1.8 DG Aspherical RF.

Ogni obiettivo Sigma viene venduto assie-
me al paraluce. Spesso si sottovaluta l’im-
portanza di un simile accessorio, ma ba-
sta eseguire qualche scatto con il sole che
cade sulla lente frontale dell’obiettivo per
verificare l’indubbia utilità del paraluce.
I modelli abbinati ai nuovi obiettivi Sigma
sono di tipo a corolla e proteggono in mo-
do ottimale l’obiettivo da raggi di luce pa-
rassiti che potrebbero inficiare i risultati. 



Abbiamo valutato l’effettivo giovamento che
possono portare i nuovi obiettivi Sigma serie
DG quando montati su un corpo reflex digi-
tale. Per il test ci siamo avvalsi dell’ottima
Nikon D1x, che vanta un sensore di oltre 5
milioni di pixel.
A causa delle differenti misure del sensore
CCD rispetto alla pellicola 35mm, le focali,
o meglio gli angoli di campo delle ottiche
montate sulla D1x vengono modificate per
un fattore di 1.5x. Quindi il 20mm si trasfor-
ma in un più modesto 30mm e il 24mm di-
viene un tranquillo 36mm.
Sigma propone anche un 28mm che, se ab-
binato a questa macchina, si trasforma in un
obiettivo normale (42mm).
La modifica della focale non influisce sul-
l’apertura massima dell’obiettivo.
Tutti e tre gli obiettivi hanno un ben preciso
collocamento in un corredo fotografico digi-
tale. Il 28mm è un normale dalla luminosità
tradizionalmente pari a f/1.8 e si può consi-
derare l’ottica standard da abbinare al corpo
macchina digitale. Le altre due ottiche sono
ancora più interessanti: il 20mm è la scelta

obbligata per chi ha bisogno del massimo an-
golo di campo possibile senza spingersi sui
costosi 14mm o 15mm, mentre il 24mm ha
la non trascurabile possibilità di mettere a
fuoco a partire da 18cm dal piano pellicola,
un vero obiettivo macro; inoltre la sua foca-
le leggermente grandangolare (è equivalente
ad un 36mm) e la luminosità elevata saranno
particolarmente apprezzate dai fotoreporter
che spesso preferiscono il grandangolare al
classico obiettivo normale.
Per quanto riguarda le prestazioni, occorre
premettere che nei nostri test di reflex digi-
tali avevamo finora utilizzato obiettivi tradi-
zionali, riscontrando che le buone prestazio-
ni, in abbinamento alla pellicola, decadeva-
no con le reflex digitali. Ciò è dovuto alla ca-
ratteristiche molto diverse del sensore CCD
rispetto alla pellicola.
In pratica un sensore CCD è molto più sen-
sibile all’inclinazione dei raggi che colpi-
scono la sua superficie; la cosa invece è qua-
si del tutto trascurabile con la pellicola, dato
che il processo chimico si attiva indipenden-
temente dall’inclinazione dei raggi di luce.

Per sfruttare al meglio il sensore occorre in-
vece che i raggi colpiscano la sua superficie
in modo perpendicolare.
Quindi tutte le ottiche molto luminose e con
focali uguali od inferiori al normale, se do-
tate di uno schema ottico piuttosto tradizio-
nale, portano a prestazioni deludenti, dovute
all’eccessivo grado di inclinazione dei raggi
di luce incidenti sul sensore. Un esempio clas-
sico sono i risultati ottenibili con molti 50mm
f/1.4 che offrono, a tutta apertura, dettagli
molto impastati e comunque prestazioni de-
cisamente inferiori rispetto al loro utilizzo
con la pellicola tradizionale.
I Sigma hanno invece mostrato risultati mol-
to apprezzabili, soprattutto a tutta apertura, e
per obiettivi dalla focale così corta e dall’a-
pertura relativa tanto elevata è un risultato
degno di nota.
Attualmente non esistono sul mercato alter-
native a queste tre ottiche: luminosità levata,
focali appropriate per un corpo reflex digita-
le e prestazioni eccellenti già a tutta apertu-
ra. Bene Sigma.

LO SCHEMA OTTICO PER LE REFLEX DIGITALI

A tutta apertura e... 
Una margherita ripresa con il 24mm. L’an-
golo di campo decisamente grandangolare
consente di inserire meglio il soggetto nel suo
ambiente, mentre la possibilità di sfruttare un
diaframma dalla luminosità massima eleva-
ta permette di scegliere se sfuocare comple-
tamente o rendere leggibile anche lo sfondo.

L’ingrandimento e il confronto delle due immagini precedenti, a f/1.8 e a f/8.
A parte un fisiologico aumento della profondità di campo non ci sono diffe-
renze apprezzabili per quanto concerne la nitidezza.

Un piccolo fiore di campo ripreso con il 24mm alla minima distanza di messa a fuoco.

con diaframma chiuso a f/8, ben 4 stop in
più. 



Lo zoom APO 100-300mm f/4 EX IF HSM è di
dimensioni abbondanti, se raffrontato ad altre
ottiche dall’escursione focale simile, ma il Sig-
ma offre un’apertura massima fissa a f/4 su tut-
ta l’escursione focale ed una robustezza degna
delle migliori ottiche professionali. Il paralu-
ce è di dimensioni ragguardevoli e svolge otti-
mamente il suo compito, proteggendo le 16 len-
ti dell’obiettivo in modo esemplare. 

Il 24mm f/1.8 EX DG Aspherical Macro è dotato di un’eccellente messa a fuoco
minima di soli 18cm dal piano pellicola e consente riprese ravvicinate dalla pro-
spettiva insolita; ottimo anche nella fotografia naturalistica per ambientare pic-
coli animali, insetti o fiori nell’ambiente in cui vivono.

Alla focale di 100mm 

Alla focale di 300mm

Molto buone le prestazioni ottiche che mi-
gliorano chiudendo di un paio di stop il dia-
framma, soprattutto alla focale massima. La
vignettatura è appena percettibile mentre non
si avverte una distorsione pronunciata.
Passiamo ora ai due grandangolari.
Il 24mm f/1.8 EX DG Aspherical Macro è
un obiettivo molto interessante. Offre un an-
golo di campo particolarmente ampio: 84°,
una luminosità massima altrettanto elevata,
una messa a fuoco minima di soli 18cm e ri-
sulta ottimizzato per le reflex dotate di sen-
sore digitale.
Le dimensioni del barilotto sono insolita-
mente abbondanti per la focale, ma ciò fa-
vorisce l’impugnabilità e l’ergonomia in ge-
nerale dell’ottica che presenta tutti i coman-
di di dimensioni generose e facilmente azio-
nabili, a partire dalla ghiera di messa a fuo-
co: ampia, fluida e molto pratica da utiliz-
zare. Il passaggio da messa a fuoco automa-
tica a quella manuale si effettua tirando ver-
so di sè la ghiera di messa a fuoco. È molto
funzionale con i corpi Canon ma con Nikon



rimane inserito il perno meccanico del-
l’autofocus e disarma qualsiasi possibilità
di utilizzo manuale se non si procede a cam-
biare anche il selettore AF sulla fotocame-
ra da AF a MF; una procedura che abbia-
mo verificato essere particolarmente sco-
moda ed inutilizzabile sul campo. Meglio
utilizzare il focus-lock sulla fotocamera
quando è possibile. Ottimo il trattamento
anti-riflesso che riduce al minimo le possi-
bilità di riflessi interni.
Abbiamo particolarmente apprezzato la pos-
sibilità di focheggiare a soli 18cm che si-
gnifica un rapporto di riproduzione di 1:2.7;
con un ottica grandangolare permette di

aprire un mondo totalmente nuovo davan-
ti alla macchina fotografica. La nitidezza è
molto elevata già a tutta apertura e anche
la distorsione non si presenta in modo fa-
stidioso; la vignettatura invece è molto evi-
dente a tutta apertura e scompare solamente
chiudendo di almeno due stop il diafram-
ma.
È un’ottica molto versatile, le prestazioni
ottiche sono elevate e i campi di utilizzo si
sprecano; da non lasciarsi sfuggire.
Veniamo ora al 20mm. 
Con il 20mm f/1.8 DG Aspherical RF si
entra nel mondo degli ultra-grandangolari.
L’angolo di campo arriva a sfiorare i 95° e

la luminosità massima di f/1.8 permette di
scattare a mano libera in condizioni di lu-
ce quasi proibitive.
A differenza del 24mm non si può defini-
re obiettivo macro, ma vanta una apprez-
zabile messa a fuoco minima di soli 20cm
ed un rapporto di ingrandimento di 1:4, già
sufficiente per scattare immagini diverse
dal solito.
L’aspetto esterno è pressoché identico a
quello del leggermente più piccolo 24mm
così come quello funzionale.
Invariate anche le prestazioni ottiche, ad
eccezione della vignettatura che appare più
evidente e richiede uno stop in più per eli-

20mm f/1.8 DG Aspherical RF. Ottima la resa fino ai bordi che risultano niti-
di e taglienti come al centro. Diaframma f/8.

Lo zoom APO 100-300mm f/4 EX IF HSM utilizzato al-
la focale massima a tutta apertura. Sempre eccellente la
resa su tutto il fotogramma con una leggera vignettatu-
ra avvertibile nelle zone uniformi del cielo.

Ancora il 20mm f/1.8 DG Aspherical RF utilizzato in
condizioni quasi proibitive, con il sole compreso nel-
l’inquadratura. Normalmente è difficile non notare
grossi riflessi multicolore che abbassano il contrasto
negli obiettivi grandangolari dotati di un ragguarde-
vole numero di lenti, ma nel Sigma sono praticamen-
te assenti, malgrado le ben 13 lenti che compongono
lo schema ottico, segno di un eccellente strato antiri-
flesso ed un’ottima progettazione dei diaframmi e del-
l’opacizzazione interna dell’ottica.



minarla. La messa a fuoco viene effettua-
ta spostando un gruppo ottico posteriore e
ciò avvantaggia la velocità operativa.
Anche il 20mm è un obiettivo eccellente,
compensa una distanza minima di messa
a fuoco maggiore con un angolo di campo
più ampio. Estremamente robusto e ben ri-
finito, ottimo il paraluce a corredo così co-
me estremamente eleganti e funzionali so-
no le custodie a corredo di tutte le ottiche
Sigma della serie EX.

Conclusioni
Siamo di fronte a tre obiettivi particolar-
mente riusciti: ognuno interpreta nel mo-
do migliore il compito per cui è stato pro-
gettato. Non sono però perfetti: il 100-300
è pesante ed ingombrante, mentre i due
grandangoli soffrono un po’ troppo di vi-
gnettatura; tuttavia alla prova sul campo
hanno rivelato prestazioni ottiche buone,
strutturalmente sono molto robusti e, cosa
non per niente secondaria, non hanno un
prezzo irraggiungibile. Appena si inizia ad
utilizzarli diventa difficile abbandonarli.

Valerio Pardi

Sigma 24mm f/1.8 EX DG Aspherical
Macro
Costituzione ottica: Gruppi 9
Elementi: 10 
Angolo di campo: 84,1°
N° lamelle per diaframma: 9 
Apertura minima: 22 
Distanza minima di messa a fuoco : 18cm
Rapporto di riproduzione: 1:2.7 
Diametro filtri: 77mm
Misure esterne diametro x lunghezza: 83.6
x 80 mm
Peso: 485g

20mm f/1.8 DG Aspherical RF
Costituzione ottica: Gruppi  11
Elementi: 13 
Angolo di campo: 94.5°
N° lamelle per diaframma: 9 
Apertura minima: 22 

Distanza minima di messa a fuoco: 20cm
Rapporto di riproduzione: 1:4 
Diametro filtri: 82mm
Misure esterne diametro x lunghezza: 88.6
x 87 mm
Peso: 520g

APO 100-300mm f/4 EX IF HSM
Costituzione ottica: Gruppi 14
Elementi: 16 
Angolo di campo: 24.4°-8.2°
N° lamelle per diaframma: 9 
Apertura minima: 32 
Distanza minima di messa a fuoco: 180cm
Rapporto di riproduzione: 1:5 
Diametro filtri: 82mm
Misure esterne diametro x lunghezza : 92.4
x 224 mm
Peso: 1.480g

QUANTO COSTA
APO 100-300mm f/4 EX IF HSM 
Lire 3.600.000
20mm f/1.8 DG Aspherical RF Lire 1.450.000
24mm f/1.8 EX DG Aspherical Macro 
Lire 1.150.000
Distribuzione: Mamiya Trading, via C. Pavese 31,
20090 Opera (MI). Tel. 02.57604435, fax
02.57604528 
www.mamiya-trading.it

Per testare le ottiche Sigma ci siamo
avvalsi di un corpo Nikon F100, che ha
mostrato un ottimo feeling con questi
obiettivi. In particolare, con il 100-
300mm dotato di motori ad ultrasuoni
per l’autofocus, ha offerto risultati sem-
pre perfetti, con nessuna incertezza nel-
la messa a fuoco anche in condizioni di
soggetto poco contrastato o con trama
uniforme.

Lo zoom APO 100-300mm f/4 EX IF HSM chiuso a
f/8 offre una resa ottica ancora migliore con la tota-
le scomparsa di vignettatura. 

L’ingrandimento della parte centrale dell’immagine consente di
apprezzare la notevole nitidezza del Sigma; è addirittura possi-
bile leggere l’ora sul campanile del paese (Monterubbiano nel-
le Marche): ore 16 e 45! 

CARATTERISTICHE TECNICHE


